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COMUNICATO STAMPA 

         
 
Roma, lì 29/11/2007: Durante la discussione sulla Legge Finanziaria il Partito Democratico 
non si dichiara, ed il Presidente On. Lucà promette e rassicura, sugli emendamenti all’art. 83 
in favore dei danneggiati da sacche di sangue infetto, la copertura delle prime 5000 persone 
danneggiate è a rischio. Con i 150 milioni di euro ottenuti ieri in via definitiva con 
l’approvazione del Decreto Fiscale n.° 159 saranno risarcite 375 persone. Attendiamo la 
convocazione del Ministero della Salute prima degli avvoltoi. 
 
Il Gruppo del Partito Democratico ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze, per voce del 
Sottosegretario prof. Sartor, hanno promesso la copertura decennale 2008-2017 dei 180 milioni di 
euro, come formula di garanzia per i danneggiati durante l’approvazione al Senato della Repubblica 
delle Legge Finanziaria. 
Ieri il Presidente della Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati, On. Mimmo Lucà ha 
garantito che l’art. 83, del testo di legge di bilancio, potrà, senza vincoli temporali, aiutare prima dei 
dieci anni i primi 5000 danneggiati della mala sanità. 
La Confederazione è preoccupata perché in un clima di incertezza economica e politica non può 
scambiare con le istituzioni certezze di lungo periodo, 180 milioni di euro per 10 anni, con 
incertezze di breve periodo, promesse verbali. 
Si rischia la mobilitazione nazionale che blocchi tutti i reparti di trasfusione non sicuri in Italia, 
<<se lo Stato non ripara ai suoi danni come possiamo fare mettere a repentaglio altri cittadini>>. 
La Confederazione, rappresentando i problemi reali delle vittime della mala sanità, richiama tutti gli 
interlocutori politici ed istituzionali al proprio dovere, e soprattutto nel rispettare gli impegni 
pubblici presi nei confronti della Categoria durante l’approvazione della Legge Finanziaria al 
Senato della Repubblica. Il Governo trovò un compromesso con la Maggioranza e l’Opposizione, 
uniti eccezionalmente,  garantendo copertura finanziaria dei 180 milioni di euro per dieci anni 
2008-2017. Quindi bisogna emendare l’art. 83 della Legge Finanziaria 2008. Se così non fosse, 
siamo fin da ora preoccupati, perché attualmente i 180 milioni di euro riescono a coprire solo l’8% 
dei danneggiati, ed è facile prevedere una lotta, tra danneggiati ed avvocati, per farsi riconoscere il 
risarcimento del danno al Ministero della Salute. 
I 150 milioni di euro stanziati in via definitiva ieri al Senato nel Decreto fiscale n.° 159 impegnano 
oggi il Ministero della Salute nel convocare la Confederazione prima degli avvocati, per evitare 
“parcellizzazioni forensi”  dei 375 risarcimenti da individuare. 
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